
 

 

D.D.G.  n.  _________ 

ID538926/3329/2020 

Voltura concessione derivazione acqua per uso forza motrice 
Derivazione fiume Alcantara c.da Spatola 
Centrale “Alcantara 2° Salto” – Comune di Castiglione di Sicilia (CT) 
di cui al  R.D.31ottobre 1941 
 

 
UNIONE EUROPEA 

REPUBBLICA ITALIANA 

 
 ASSESSORATO DELL’ENERGIA E DEI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITÀ 

 DIPARTIMENTO DELL’ENERGIA 
 SERVIZIO 3 - AUTORIZZAZIONI  

IL DIRIGENTE GENERALE 

  

  

VISTI lo Statuto della Regione Siciliana e le norme di attuazione in materia di industria e commercio nonché di opere 
pubbliche; 

VISTA la legge 7/8/1990, n. 241 e s.m., recante Nuove norme sul procedimento amministrativo; 
VISTO  il D.lgs. 16/3/1999, n. 79 sul riassetto del settore elettrico ed in particolare l’art. 9, comma 1, 2° periodo, il quale 

prevede che “Le imprese distributrici operanti alla data di entrata in vigore del presente decreto (omissis), 
continuano a svolgere il servizio di distribuzione sulla base di concessioni rilasciate entro il 31 marzo 2001 dal 
Ministro dell'Industria, del Commercio e dell'Artigianato e aventi scadenza il 31 dicembre 2030.”; 

VISTO  il Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa 
emanato con D.P.R. 28/12/2000, n. 445; 

VISTO  il D.lgs. 6/9/2011, n. 159 e s.m., recante Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove 

disposizioni in materia di documentazione antimafia; 
VISTA  la L.R. 5/4/2011, n. 5 recante Disposizioni per la trasparenza, la semplificazione, l'efficienza, l'informatizzazione della 

pubblica amministrazione ecc.; 
VISTO  il D.P.Reg. Sicilia n. 48 del 18/7/2012 con il quale è stato approvato il Regolamento recante norme di attuazione 

dell’art. 105, comma 5, della L.R. n. 11/2010; 
VISTI  la L.R. 16/12/2008, n. 19 nonché il Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regionale 16/12/2008, 

 n.19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali ecc., emanato conDPRS 27/6/2019, 

 n. 12; 

VISTA la L.R. 21/5/2019, n. 7, recante Disposizioni per i procedimenti amministrativi e la funzionalità dell’azione 

Amministrativa; 
VISTA  la Circolare esplicativa n. 20581 del 13/05/2019 pubblicata sulla G.U.R.S. n. 24 del 24/05/2019; 
VISTO il D.P.R. n. 707 del 16/02/2018 con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente Generale del  Dipartimento 

Regionale dell’Energia all'ing. Salvatore Lorenzo D'Urso, prorogato con deliberazione di Giunta regionale n. 22 
del 30/1/2020; 

VISTO  il D.D.G. n. 297 del 29/03/2019 con il quale l’Arch. Natale Frisina è stato preposto al Servizio 3 – Autorizzazioni e 
concessioni ( oggi Autorizzazioni ) di questo Dipartimento regionale dell’Energia; 

PRESO ATTO del R.D.31ottobre 1941, di concessione di derivazione delle acque dal fiume Alcantaradi mod. 43,20, 
comprensiva della portata di mod. 1,20 provenienti dal gruppo sorgenti Sardo o Vena d’Imperi, allo scopo di 
produrre mediante un salto di m. 110,50 la potenza nominale media di 6.364,80CV nella Centrale di Alcantara 2° 
salto e dalla presa in località Presa delle Pompe, sempre nel Comune di Castiglione di Sicilia, durante sei mesi 
l’anno dal 01 giugno al 30 novembre di ogni anno la portata complessiva di mod. 4,40 di acqua, di cui mod. 3,55 
afferenti la concessione assentita con Decreto ministeriale n. 154 del 20 gennaio 1921 e mod. 0,85 afferente 
l’utenza in contrada Finaita, di cui al Decreto Prefettizio del 5 novembre 1896 e decreto ministeriale del 24 
maggio 1922, per produrre mediante un salto di m 110,50 la potenza media annua di 324,13 CV, quindi per una 
potenza nominale complessiva di 6.688,93 CV; 

VISTO l’atto costitutivo n. di Rep. 59792 Racc. 30598 del 16/09/2019 Registrato a Roma il 17/09/2019 n. 11915 Serie 1/T della 
SocietàENEL GREEN POWER ITALIA S.R.L.con sede a Roma Viale Regina Margherita 125> 

VISTOl’atto di scissione n. di Rep. 60397 Racc. 30932 del 19/12/2019, registrato a Roma il 20/12/2019 n.16543 Serie 1/T tra 
ENEL GREEN POWER S.P.A. ed ENEL GREEN POWER ITALIA S.R.L. ed in particola l-art. 3; 

VISTA l’iscrizione alla camera dicommercio industria artigianato agricoltura con REA-RM; 
VISTA la nota n. 53018 del 17/12/2019 di questo dipartimento, con la quale si esprimeva il nulla-osta al cambio di titolarità 

delle autorizzazioni concesse ad ENEL GREEN POWER S.p.A. in favore di ENEL GREEN POWER ITALIA s.r.l.;  
VISTA l’istanza del 24/01/2020 n. 234 di ENEL GREEN POWER ITALIA s.r.l. di subentro, assunta al protocollo dello 

scrivente Dipartimento il 27/01/2020 al n. 3627 del Procuratore e Rappresentante Legale Ing. Isidro Pescador 
Chamorro Cod. Fisc. PSCSDR70C11Z131P; 

                     633 del  11/06/2020



 

 

VISTA la dichiarazione di esenzione dalla certificazione antimafia dell’Ing. Luca Solfaroli Camillocci, Legale 
Rappresentate della ENEL GREEN POWER ITALIA, redatta ai sensi e per gli effetti dell’art. 83 comma 3 lettera 
d) del D.Lgs. n. 159/2011, resa in autocertificazione ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 in quanto per ambedue le 
suddette Società, l’art. 83, comma 3, lett. b) del Codice Antimafia, secondo cui la documentazione antimafia non è 
comunque richiesta per i rapporti fra i soggetti pubblici ed altri soggetti, anche privati, i cui organi 
rappresentativi e quelli aventi funzioni di amministrazione e di controllo sono sottoposti, per disposizione di 
legge o di regolamento, alla verifica da parte dello Stato di particolari requisiti di onorabilità tali da escludere la 
sussistenza di una delle cause di sospensione, di decadenza o di divieto di cui all’art. 67 del Codice medesimo; 

RITENUTO di poter provvedere a quanto richiesto dallasuddetta Società, sussistendone tutti i presupposti previsti dalla 
normativa vigente 

D E C R E T A 
Art. 1)  Per le motivazioni in premessa meglio esplicitate, da intendersi integralmente riportate nel presente dispositivo, 

la concessione di cui al R.D. 31 ottobre 1941, di concessione di derivazione delle acque dal fiume Alcantara di 
mod. 43,20, comprensiva della portata di mod. 1,20 provenienti dal gruppo sorgenti Sardo o Vena d’Imperi, allo 
scopo di produrre mediante un salto di m. 110,50 la potenza nominale media di 6.364,80 CV nella Centrale di 
Alcantara 2° salto e dalla presa in località Presa delle Pompe, sempre nel Comune di Castiglione di Sicilia, 
durante sei mesi l’anno dal 01 giugno al 30 novembre di ogni anno la portata complessiva di mod. 4,40 di acqua, 
di cui mod. 3,55 afferenti la concessione assentita con Decreto ministeriale n. 154 del 20 gennaio 1921 e mod. 0,85 
afferente l’utenza in contrada Finaita, di cui al Decreto Prefettizio del 5 novembre 1896 e decreto ministeriale del 
24 maggio 1922, per produrre mediante un salto di m 110,50 la potenza media annua di 324,13 CV, quindi per 
una potenza nominale complessiva di 6.688,93 CV - Comune di Castiglione di Sicilia (CT), a ENEL GREEN 

POWER ITALIA s.r.l.con sede legale in Roma, P.I./C.F. 15416251005;.  
Art. 2) Restano confermate a carico di ENEL GREEN POWER ITALIA s.r.l. tutte le clausole, condizioni e prescrizioni 

stabilite e contenute nel DPR 22 febbraio 1951 per la parte relativa alla gestione e all'esercizio delle opere 
volturate. 

Art. 3) Il presente decreto verrà altresì pubblicato, ai sensi del D.lgs. 14/3/2013, n. 33, nonché dall'art. 68, comma 5 della 
L.R. 12/8/2014, n. 21, sul sito Internet istituzionale del Dipartimento regionale dell'Energia. 

Art. 4)  laSocietà di cui all’art. 1 è onerata dei seguenti adempimenti: 
- provvedere alla registrazione telematica del suddetto decreto indicando un ufficio ubicato in Sicilia dell’Agenzia 

delle entrate e versamento a mezzo mod. F24 intestato alla Regione Siciliana, avendo cura di restituire al Servizio 
3 del D.R.E. attestazione dell’avvenuta registrazione contenente gli estremi della registrazione stessa; 

- comunicare a tutti le amministrazioni ed enti interessati al procedimento il numero e la data del decreto; 
- curarne la pubblicazione per estratto sulla GURS, dandone comunicazione a questo Servizio; 

comunicare tempestivamente allo scrivente Servizio ogni variazione concernente codesta Società ovvero il 
progetto autorizzato. 

Art. 5) Avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale dinanzi al T.A.R. territorialmente 
competente ovvero ricorso straordinario al Presidente della Regione, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di conoscenza da parte di chiunque vi abbia interesse. 

Palermo, addì  ______________ 

 
Il Dirigente Generale 
ing. Salvatore D’Urso 

 

                             11/06/2020
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